
Spirito Santo, fuoco vivificatore e 
soffio gentile, vieni e dimora in noi. 
Rinnova in noi la passione per 
l’unità così che possiamo vivere 
nella consapevolezza del legame 
che ci unisce in te. Fa’ che tutti 
coloro che si sono rivestiti di Cristo 
con il loro Battesimo siano uniti e 
portino insieme testimonianza della 
speranza che l i  sost iene . 
Preghiamo. R. 
 

Per  no i  che par tec ip iamo 
all'Eucaristia, perché possiamo 
vivere, come i primi discepoli, la 
gioia dell'incontro con il Signore. 
Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Concedi a noi tuoi fedeli, Signore,  
di partecipare degnamente ai santi 
misteri perché, ogni volta che 
celebriamo questo memoriale del 
sacrificio del tuo Figlio, si compie 
l’opera della nostra redenzione. 

Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
(1 Gv 4,16)  
Abbiamo conosciuto e creduto 
l’amore che Dio ha in noi .  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del 
tuo amore, perché saziati dall’unico 
pane del cielo, nell’unica fede 
siamo resi un solo corpo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
• Abbiamo libere tante intenzioni per le Messe, anche questa settimana.  

Chi desidera far celebrare una Messa, si rivolga ai sacerdoti. 
• Oggi inizia la Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani.  

Il Culto Ecumenico Cittadino si terrà lunedì 25 gennaio, alle 18.30, presso 
la Parrocchia Madonna del Mare.  
Non dimentichiamoci di pregare, soprattutto in questi giorn1, per l'unità 
fra le chiese cristiane. 

• Martedì 19 inizia il nuovo corso prematrimoniale.  
Gli incontri si terranno ogni secondo martedì, alle ore 20.30, in sala 
Bonifacio. Non serve iscrizione! 

• A causa dello scarso interesse abbiamo sospeso l’ordine dei periodici 
cattolici. Chi desidera ricevere uno dei giornali che arrivavano in 
parrocchia, lo comunichi ai sacerdoti.  

• Domenica 7 febbraio, si celebra la 43° Giornata per la Vita; ospiteremo dei 
volontari del Centro di Aiuto alla Vita che ci offriranno le tradizionali 
primule.   

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Sal 65, 4) 
A te si prostri tutta la terra, o Dio. 
A te canti inni, canti al tuo nome, o 
Altissimo.  
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, a te gridiamo tutto il giorno 
rallegra la vita dei tuoi servi.  
Kyrie eleison. 
 

O Cristo, tu sei buono e capace di 
perdono per chi t’invoca sei pieno di 

amore.  
Christe eleison.  
 

S i g n o r e ,  m i s e r i c o r d i o s o  e 
compassionevole, lento all’ira, 
grande nell’amore e nella fedeltà. 
Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen. 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
17 gennaio 2021 

Questa seconda domenica del tempo ordinario ci propone l'inizio della 
missione pubblica di Gesù secondo Giovanni. Il Battista, indicandolo ai 
suoi discepoli, disse: «ecco l'agnello di Dio». Tradotto: ecco colui che 
attendevamo, ecco colui che è venuto a sacrificarsi per noi, ad amarci fino 
in fondo, a prendere su di sé il male presente nel mondo per redimerlo. Il 
Battista indica dunque Gesù. Vi è qui la missione di ogni cristiano: indicare 
alle persone che ha accanto la presenza di Gesù, la salvezza in Gesù. La 
nostra vita e le nostre parole dovrebbero essere come un dito puntato 
verso Cristo. Che vi sia qualcuno che si fermi a guardare il dito può 
capitare, l'importante è che non tiriamo a noi stessi, ma portiamo a Lui! I 
discepoli iniziarono a seguire Gesù, che al vederli pone loro una 
domanda: «che cosa state cercando?». Parole profonde, sulle quali 
sarebbe bene soffermarsi un po' prima di procedere oltre: “che cosa cerco 
profondamente nella vita? Che cosa? Per che cosa o per chi sto vivendo?”. 
«Maestro, dove abiti?». Alla lettera: dove dimori? In Giovanni rimanda 
all'inabitazione di Dio, all'unione profonda con Lui. Come a dire: “dove sta 
di casa il tuo cuore? Su chi ti poggi? Chi colma le profondità del tuo 
essere?”. In fondo la domanda di Gesù getta luce su quel desiderio di un 
“di più” che alberga in tutti noi, intercettabile in quell'insaziabilità che ci 
rinvia sempre ad un oltre. È in fondo il desiderio della santità, della 
presenza di Dio in noi. «Venite e vedete» è la risposta del Signore. Cioè 
state con me, frequentatemi e capirete, e sperimenterete. Non c'è da 
aggiungere altro. C'è solo da dire il nostro sì al volerlo frequentare, 
all'incontrarlo assiduamente nei sacramenti, a elevargli mente e cuore 
nell'arco delle nostre giornate, a meditare la sua Parola, a cercare in tutto 
la sua santa volontà, mettendo il cuore in ciò che qui e ora ci chiede di 
fare. Il resto, passo dopo passo, si chiarirà. Sì, un passo dopo l'altro; così 
Dio illumina il nostro cammino!  
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che 
governi il cielo e la terra, ascolta con 
bontà le preghiere del tuo popolo e 
dona ai nostri giorni la tua pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio... 
 

PRIMA LETTURA (1 Sam 3,3-10.19)  
 

Dal primo libro di Samuèle 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel 
tempio del Signore, dove si trovava 
l’arca di Dio. 
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» 
ed egli rispose: «Eccomi», poi corse 
da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, 
eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho 
chiamato, torna a dormire!». Tornò 
e si mise a dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: 
«Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse 
da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, 
eccomi!». Ma quello rispose di 
nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio 
mio, torna a dormire!». In realtà 
Samuèle fino allora non aveva 
ancora conosciuto il Signore, né gli 
era stata ancora rivelata la parola 
del Signore.  
Il Signore tornò a chiamare: 
«Samuèle!» per la terza volta; 

questi si alzò nuovamente e corse 
da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, 
eccomi!». Allora Eli comprese che il 
Signore chiamava il giovane. Eli 
disse a Samuèle: «Vattene a 
dormire e, se ti chiamerà, dirai: 
“Parla, Signore, perché il tuo servo ti 
ascolta”». Samuèle andò a dormire 
al suo posto. 
Venne il Signore, stette accanto a lui 
e lo chiamò come le altre volte: 
«Samuèle, Samuèle!». 
Samuèle rispose subito: «Parla, 
perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con 
lui, né lasciò andare a vuoto una 
sola delle sue parole . 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 39) 
Rit: Ecco, Signore, io vengo per fare 
la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, ha dato 
ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto 
nuovo, una lode al nostro Dio. R. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli 
orecchi mi hai aperto, non hai 
chiesto olocausto né sacrificio per il 
peccato. Allora ho detto: «Ecco, io 
vengo». R. 
 

«Nel rotolo del libro su di me è 
scritto di fare la tua volontà: mio 
Dio, questo io desidero; la tua legge 
è nel mio intimo». R. 
 

Ho annunciato la tua giustizia nella 
grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.R. 
 

SECONDA LETTURA (1 Cor 6,13-15.17-20)  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, 
ma per il Signore, e il Signore è per 
il corpo. Dio, che ha risuscitato il 
Signore, risusciterà anche noi con la 
sua potenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono 

membra di Cristo? Chi si unisce al 
Signore forma con lui un solo spirito. 
State lontani dall’impurità! 
Qualsiasi peccato l’uomo commetta, 
è fuori del suo corpo; ma chi si dà 
all’impurità, pecca contro il proprio 
corpo.  
Non sapete che il vostro corpo è 
tempio dello Spirito Santo, che è in 
voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi 
non appartenete a voi stessi. Infatti 
siete stati comprati a caro prezzo: 
glorificate dunque Dio nel vostro 
corpo! 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 1,41.17b)  
Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: la 
grazia e la verità vennero per mezzo 
di lui.   
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 1,35-42) 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo Giovanni stava con 
due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando 
che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì – che, tradotto, significa 
maestro –, dove dimori?». Disse 
loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava 
e quel giorno rimasero con lui; erano 
circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le 
parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di 
Simon Pietro. Egli incontrò per primo 
suo fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» – che si 
traduce Cristo – e lo condusse da 
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio 
di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – 

che significa Pietro.  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, oggi il Signore ci 
chiama ad ascoltare la sua parola, 
per seguirla e metterla in pratica. 
Oggi si svela il senso della nostra 
dignità cristiana, spesso rovinata 
dalle nostre stesse divisioni. 
Preghiamo perché l'incontro con il 
Signore Gesù ci renda suoi discepoli 
e testimoni. 
Lo invochiamo dicendo: 
Dona alla tua Chiesa pace ed unità! 
 

Per la Chiesa di Dio, che è chiamata 
a partecipare e a testimoniare la 
santità divina, perché in ogni luogo 
invochi il Signore che dona lo Spirito 
Santo. Preghiamo. R. 
 

Per tutti i credenti in Cristo, perché 
non siano sordi all'appello del 
S i g n o r e ,  e  s u l l a  s t r a d a 
dell'ecumenismo si impegnino a 
superare ogni divisione e discordia. 
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che hanno consacrato la 
vita all'annuncio del Vangelo, perché 
siano coerenti testimoni della tua 
Parola che salva. Preghiamo. R. 
 


